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II rapporto ((II sistema attuaTe è troppo La proposta 4xL’esame dei progetti,
discrezionale e ha reso cronica e I’assegnazione del fondi spetterebbe

_____________________

Ia mancanza di insegnanti specializzati)) ai Centri Risorse per I’Integrazione>

“Sostegno a scuola, ora si cambi”
Fondazione Agrielli, Caritas e Associazione Treelle: creare uno sportello unico per i disabii

E
se facessimo a meno degli
insegnanti di sostegno?
Non è una provocazione e
nemmeno un modo per
seminare terrore nel

mondo dei disabili a scuola. E’ una
proposta serissima, circostanziata e
di non immediata realizzazione che
Ia Fondazione Giovanni Agnelli, Ia
Caritas e I’Associazione Treellie pre
senteranno stamattina a Un gruppo
di parlamentari insieme con una pro
posta che vuole rivoluzionare ii set-
tore: Ia creazione dei Cri, Centri RI
sorse per I’Integrazione, destinati a
diventare uno sportello unico per
tutte le questioni relative ai giovani
e bambini disabili.

<<L’inclusione italiana e stata una
scelta di civiltà che ii mondo ha poi
imitato - sottolinea Attiio Oliva, presi
dente delI’Associazione Treelile -.

Ora che sono passati trent’anni ci sia
mo chiesti: Ia pratica e stata coerente
con i principi? E con quale rapporto
tra costi e benefici?>.

La risposta è contenuta in un rap
porto, 237 pagine, ii bilancio di questi
tre decenni di disabili nelle scuole. E
non è una risposta positiva. eDeve
perô essere chiaro - precisa Oliva -

che non siamo a favore di tagli alle ri
sorse previste. Vogliamo che Ia scuo
Ia sia di tutti, ma chiediamo una loro
diversa distribuzione per evitare

inefficienze e probiemi che troppo
spesso si verificano>*.

Nel rapporto vengono elencati al
cuni <nodi criticb. Innanzitutto l’ap
proccio. <Troppo medicoa spiega An
drea Gavosto, direttore della Fonda
zione Agnelil. eLe richieste di un inse
gnante di sostegno vengono esarnina
te dalle Asi non dalle scuole. Ma an
che troppo ediscrezionale>> e rigido:
eba certificazione si risolve sempre
nelI’assegnazione di ore di un inse
gnante di sostegno>, e scritto nel rap
porto. Anche quando non sarebbe ne
cessario. Ii risultato? <<Insegnanti di
matematica che devono occuparsi di
bambini dislessici e con difficoltà di
apprendimento. Non è la scelta piü
giusta, né Ia piü economicamente effi
ciente,, spiega Oliva.

Quanto agli insegnanti di sostegno
Ii bilancio non è molto pu confortan
te: <<Usano ii posto come un canale
privilegiato per entrare piü rapida
mente in ruoio>>, ricorda ancora Gavo
sto. Di conseguenza Ia preparazione
non puO essere di grande qualità. <<C’è
una cronica carenza di insegnanti di
sostegno specializzatia, si legge nel
rapporto. I motivi sono diversi. efl 43%
degli allievi con disabilità nelia prima
na e secondaria di primo grado - spiega
Gavosto - cambia insegnante di soste
gno una 0 piü volte ail’anno>>. In sostan
za, <<ii sostegno e svolto spesso da per
sonale inesperto e iinpreparato, con-

dude ii rapporto. B gli alunni finiscono
per avere una formazione del tutto ma
deguata: <<l’Italia e ii Paese dove i disa
bill hanno maggiori difficolté a trovare
lavoro, nonostante gil obblighi previsti
per legge>>, afferma Gavosto.

La soluzione, spiegano nel rapporto,
e Ia creazione dei Cii a iivello provincia
leo anche subprovinciale. Saranno loro
a esaminare i progetti presentati dalle
scuole, ad assegnare tutte le risorse de
stinate aile scuole per l’integrazione e a
svolgere un servizio di sporteilo unico
assistendo le famiglie nei van momenti
di vita e integrazione. <<Potrebbero di
ventare centri destinati a nisoivere tut
te le difficoltà sociali del bambini con di
sabilità, anche al di fuori del tempo sco
lasticos, avverte Vittorio Nozza, diret
tore della Caritas italiana.

Gradualmente gil insegnanti di so
stegno dovranno passare aII’organico
normale delle scuole ed essere assegna
ti da parte del Cr1 in base al bisogni del
Ie scuole stesse. Alla fine rimarrebbe
un congruo numero di thsegnanti e per
sonale ad alta speciailzzazione, dl nu
mero decisamente inferiore a quello at
tuale: stabili nel loro ruolo, a tempo pie
no, senza insegnare ma operando nei
Cr1 per svolgere consulenza tecnica e
formazione perle scuole.

<<Non ci nascondiamo gli enormi
ostacoil che questa proposta potrà in
contrare. - conclude Oliva - Sappiamo
perô che, anche se diffldile, è una stra
da hievitabile>>.

I contenziosi
‘‘8 Sentenze per gli insegnanti
1.. .J 1171 per cento delle denun

ce riguarda carenze nell’asse
gnazione degli insegnanti di so
stegno allefamiglie che ne fan-
no richiesta

Sentenze per I’assistenza
Altro punto delicato per le

famiglie: in particolare, vengo
no disattese le leggi su trasporti
e rimborso spese
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Sentenze sidle barriere

Nelle aule di giustizia C Si
è pronunciati anche sul manca
to rispetto della legislazione
che impone alle scuole l’abbat

29 timento delle barriere
toniche.
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Sentenze di condanna
E it totale del pronuncia

menti relativo ai cOfltenziosi le
gati alla disabilità scuola da par
te di vad organismi: Tar, Consi
glio di State, Corte Costituziona
le tra ii 2004 e ii 2010
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